
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 luglio 2016, n. 144  

Regolamento recante disposizioni transitorie necess arie per la tenuta 
dei registri nell'archivio dello stato civile, ai s ensi dell'articolo 
1, comma 34, della legge 20 maggio 2016, n. 76. (16 G00156)  

(GU n.175 del 28-7-2016) 
  

 Vigente al: 29-7-2016  

  

  
  
  
              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINIS TRI  
  
  Vista la legge 20 maggio 2016,  n.  76,  recante  «Regolamentazione 
delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle 
convivenze»;  
  Visto in particolare l'articolo 1, comma 34, dell a legge n. 76  del 
2016 che prevede che con decreto del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'interno,  s ono  stabilite  le 
disposizioni  transitorie  necessarie  per  la  ten uta  dei  registri 
nell'archivio dello stato civile nelle more  dell'e ntrata  in  vigore 
dei decreti legislativi di cui allo  stesso  artico lo  1,  comma  28, 
lettera a);  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3  novembre  2000, 
n. 396, recante «Regolamento per la revisione  e  l a  semplificazione 
dell'ordinamento dello stato civile, a norma dell'a rticolo  2,  comma 
12, della legge 15 maggio 1997, n. 127»;  
  Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132,   recante  «Misure 
urgenti di  degiurisdizionalizzazione  ed  altri  i nterventi  per  la 
definizione  dell'arretrato   in   materia   di   p rocesso   civile», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novem bre 2014,  n.  162 
ed, in particolare, gli articoli 6 e 12;  
  Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agos to 1988, n. 400;  
  Udito il parere del  Consiglio  di  Stato  espres so  dalla  Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del  15 luglio 2016;  
  Su proposta del Ministro dell'interno;  
  
                               Adotta  
  
  
                      il seguente regolamento:  
  
                               Art. 1  
  
  
            Richiesta di costituzione dell'unione c ivile  
  
  1. Al fine di costituire un'unione civile, ai sen si della legge  20 
maggio  2016,  n.  76,  di  seguito  denominata  le gge,  due  persone 
maggiorenni  dello  stesso  sesso  fanno   congiunt amente   richiesta 
all'ufficiale dello stato civile del comune di loro  scelta.  
  2. Nella richiesta ciascuna parte deve dichiarare :  
    a) il nome e il cognome, la  data  e  il  luogo   di  nascita;  la 
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cittadinanza; il luogo di residenza;  
    b)  l'insussistenza  delle  cause  impeditive  alla  costituzione 
dell'unione di cui all'articolo 1, comma 4, della l egge.  
  3. L'ufficiale dello stato civile, verificati i p resupposti di  cui 
al comma 1, redige immediatamente processo verbale della richiesta  e 
lo sottoscrive unitamente alle parti, che invita, d andone  conto  nel 
verbale, a comparire di fronte a se'  in  una  data ,  indicata  dalle 
parti, immediatamente successiva al termine di  cui   all'articolo  2, 
comma 1, per  rendere  congiuntamente  la  dichiara zione  costitutiva 
dell'unione.  
  4.  Se  una  delle  parti,  per  infermita'  o   altro   comprovato 
impedimento, e' nell'impossibilita' di recarsi  all a  casa  comunale, 
l'ufficiale si trasferisce  nel  luogo  in  cui  si   trova  la  parte 
impedita e riceve la richiesta  di  cui  al  presen te  articolo,  ivi 
presentata congiuntamente da entrambe le parti.  

          Avvertenza:  
              Il testo delle note qui  pubblicato  e'  stato  redatto 
          dall'amministrazione  competente  per  ma teria,  ai   sensi 
          dell'art. 10, comma 3, del testo unico  d elle  disposizioni 
          sulla  promulgazione  delle  leggi,   sul l'emanazione   dei 
          decreti   del   Presidente   della   Repu bblica   e   sulle 
          pubblicazioni   ufficiali   della   Repub blica    italiana, 
          approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,  n .  1092,  al  solo 
          fine di facilitare la lettura delle dispo sizioni  di  legge 
          alle quali e'  operato  il  rinvio.  Rest ano  invariati  il 
          valore e l'efficacia degli atti legislati vi qui trascritti.  
          Note alle premesse:  
              - La legge 20  maggio  2016,  n.  76  (Regolamentazione 
          delle unioni  civili  tra  persone  dello   stesso  sesso  e 
          disciplina delle convivenze), e' pubblica ta nella  Gazzetta 
          Ufficiale 21 maggio 2016, n. 118.  
              - Si riporta il testo  del  comma  34   dell'articolo  1 
          della citata legge 20 maggio 2016, n. 76:   
              «34. Con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
          ministri, su proposta del Ministro dell'i nterno, da emanare 
          entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
          presente legge, sono stabilite le disposi zioni  transitorie 
          necessarie per la tenuta dei registri  ne ll'archivio  dello 
          stato civile nelle more dell'entrata in v igore dei  decreti 
          legislativi adottati ai sensi del comma 2 8, lettera a).».  
              - Il decreto del Presidente della Rep ubblica 3 novembre 
          2000,  n.  396  (Regolamento  per   la   revisione   e   la 
          semplificazione  dell'ordinamento  dello  stato  civile,  a 
          norma dell'articolo 2, comma  12,  della  legge  15  maggio 
          1997, n. 127), e' pubblicato nella  Gazze tta  Ufficiale  30 
          dicembre 2000, n. 303, S.O.  
              - Il decreto-legge 12 settembre 2014,   n.  132  (Misure 
          urgenti di degiurisdizionalizzazione  ed  altri  interventi 
          per la definizione dell'arretrato in  mat eria  di  processo 
          civile), convertito,  con  modificazioni,   dalla  legge  10 
          novembre  2014,  n.  162,  e'  pubblicato   nella   Gazzetta 
          Ufficiale 12 settembre 2014, n. 212.  
              - Si riporta il testo del  comma  3  dell'articolo  17, 
          della  legge   23   agosto   1988,   n.   400   (Disciplina 
          dell'attivita' di Governo e  ordinamento  della  Presidenza 
          del Consiglio dei Ministri):  
              «3. Con decreto ministeriale  possono   essere  adottati 
          regolamenti nelle materie di competenza d el ministro  o  di 
          autorita'  sottordinate  al  ministro,  q uando   la   legge 
          espressamente conferisca tale potere. Tal i regolamenti, per 
          materie di competenza  di  piu'  ministri ,  possono  essere 
          adottati con decreti interministeriali, f erma  restando  la 
          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge. 
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          I regolamenti ministeriali ed interminist eriali non possono 
          dettare norme contrarie a quelle  dei  re golamenti  emanati 
          dal Governo. Essi debbono essere comunica ti  al  Presidente 
          del Consiglio dei ministri prima della lo ro emanazione.».  
  
          Note all'art. 1:  
              - Per il riferimento alla citata legg e 20 maggio  2016, 
          n. 76, vedasi nelle note alle premesse.  
              - Si riporta il testo  del  comma  4  dell'articolo  1, 
          della citata legge 20 maggio 2016, n. 76:   
              «4.  Sono  cause   impeditive   per   la   costituzione 
          dell'unione civile tra persone dello stes so sesso:  
                a) la sussistenza, per una delle pa rti, di un vincolo 
          matrimoniale o di un'unione civile tra pe rsone dello stesso 
          sesso;  
                b) l'interdizione di una delle part i  per  infermita' 
          di mente; se l'istanza d'interdizione e' soltanto promossa, 
          il pubblico ministero puo'  chiedere  che   si  sospenda  la 
          costituzione   dell'unione   civile;   in    tal   caso   il 
          procedimento non puo' aver luogo finche' la sentenza che ha 
          pronunziato sull'istanza non sia passata in giudicato;  
                c) la sussistenza tra le parti dei  rapporti  di  cui 
          all'articolo  87,  primo  comma,  del  co dice  civile;  non 
          possono altresi' contrarre unione civile tra persone  dello 
          stesso sesso lo zio e il nipote e la zia e  la  nipote;  si 
          applicano le disposizioni di cui al medes imo articolo 87;  
                d)  la  condanna  definitiva  di  u n  contraente  per 
          omicidio consumato o  tentato  nei  confr onti  di  chi  sia 
          coniugato o unito civilmente con l'altra parte; se e' stato 
          disposto soltanto rinvio  a  giudizio  ov vero  sentenza  di 
          condanna  di  primo  o  secondo  grado  o vvero  una  misura 
          cautelare la costituzione dell'unione  ci vile  tra  persone 
          dello  stesso  sesso  e'  sospesa  sino  a  quando  non  e' 
          pronunziata sentenza di proscioglimento.» .  

                               Art. 2  
  
  
                              Verifiche  
  
  1. Entro  quindici  giorni  dalla  presentazione  della  richiesta, 
l'ufficiale   dello   stato   civile   verifica   l 'esattezza   delle 
dichiarazioni di cui  all'articolo  1,  comma  2,  e  puo'  acquisire 
d'ufficio eventuali  documenti  che  ritenga  neces sari  per  provare 
l'inesistenza delle cause impeditive indicate nell' articolo 1,  comma 
4, della legge.  
  2. Ai fini di cui al comma 1 l'ufficiale adotta o gni misura per  il 
sollecito svolgimento dell'istruttoria e puo' chied ere  la  rettifica 
di  dichiarazioni  erronee  o  incomplete  nonche'  l'esibizione   di 
documenti.  
  3. Se e' accertata l'insussistenza dei presuppost i o la sussistenza 
di una causa impeditiva, l'ufficiale ne da' a  cias cuna  delle  parti 
immediata comunicazione.  

          Note all'art. 2:  
              - Per il riferimento al comma 4 dell' articolo  1  della 
          citata legge 20 maggio  2016,  n.  76,  v edasi  nelle  note 
          all'articolo 1.  

                               Art. 3  
  
  
Costituzione dell'unione e  registrazione  degli  a tti  nell'archivio 
                         dello stato civile  
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  1. Le parti, nel giorno indicato nell'invito, ren dono personalmente 
e  congiuntamente,   alla   presenza   di   due   t estimoni,   avanti 
all'ufficiale dello stato civile del comune ove e'  stata  presentata 
la richiesta, la dichiarazione di voler costituire un'unione  civile. 
Nella dichiarazione le parti confermano l'assenza d i cause impeditive 
di cui all'articolo 1, comma 4, della legge.  
  2. L'ufficiale, ricevuta la dichiarazione di cui al comma 1,  fatta 
menzione del contenuto dei commi 11 e 12 dell'artic olo 1 della legge, 
redige apposito processo verbale, sottoscritto unit amente alle  parti 
e ai testimoni, cui allega il verbale della richies ta.  
  3. La registrazione degli atti dell'unione  civil e,  costituita  ai 
sensi del comma 2,  e'  eseguita  mediante  iscrizi one  nel  registro 
provvisorio delle unioni civili  di  cui  all'artic olo  9.  Gli  atti 
iscritti sono inoltre oggetto di annotazione nell'a tto di nascita  di 
ciascuna delle parti. A tal  fine,  l'ufficiale  ch e  ha  redatto  il 
processo verbale di cui al comma 2  lo  trasmette  immediatamente  al 
comune di nascita di ciascuna delle parti, conserva ndone  l'originale 
nei propri archivi.  
  4. Nella dichiarazione di cui al presente articol o le parti possono 
rendere la dichiarazione di  scelta  del  regime  p atrimoniale  della 
separazione dei beni ai sensi dell'articolo 1, comm a 13, della legge.  
  5. La mancata comparizione, senza giustificato mo tivo, di una o  di 
entrambe  le  parti  nel  giorno  indicato  nell'in vito  equivale   a 
rinuncia. L'ufficiale redige  processo  verbale,  s ottoscritto  anche 
dalla parte e dai testimoni ove presenti, e lo arch ivia unitamente al 
verbale della richiesta nel registro provvisorio.  
  6. Se una delle  parti,  per  infermita'  o  per  altro  comprovato 
impedimento, e' nell'impossibilita' di recarsi  all a  casa  comunale, 
l'ufficiale si trasferisce  nel  luogo  in  cui  si   trova  la  parte 
impedita  e,  ivi,  alla  presenza  di  due  testim oni,   riceve   la 
dichiarazione costitutiva di cui al presente artico lo.  
  7. Nel caso di imminente  pericolo  di  vita  di  una  delle  parti 
l'ufficiale dello stato civile riceve  la  dichiara zione  costitutiva 
anche in assenza di richiesta, previo giuramento de lle  parti  stesse 
sulla sussistenza dei presupposti per la costituzio ne  dell'unione  e 
sull'assenza di cause impeditive di  cui  all'artic olo  1,  comma  4, 
della legge.  

          Note all'art. 3:  
              - Per il riferimento al comma 4 dell' articolo  1  della 
          citata legge 20 maggio  2016,  n.  76,  v edasi  nelle  note 
          all'articolo 1.  
              -  Si  riporta  il  testo  dei  commi   11,  12   e   13 
          dell'articolo 1, della citata legge 20 ma ggio 2016, n. 76:  
              «11. Con la costituzione dell'unione civile tra persone 
          dello stesso sesso le parti acquistano gl i stessi diritti e 
          assumono  i  medesimi  doveri;  dall'unio ne  civile  deriva 
          l'obbligo reciproco all'assistenza  moral e  e  materiale  e 
          alla coabitazione. Entrambe le parti sono  tenute,  ciascuna 
          in relazione alle proprie sostanze e alla  propria capacita' 
          di lavoro  professionale  e  casalingo,  a  contribuire  ai 
          bisogni comuni.  
              12. Le parti concordano tra loro l'in dirizzo della vita 
          familiare e fissano la residenza comune; a  ciascuna  delle 
          parti spetta il potere di attuare l'indir izzo concordato.  
              13.  Il  regime  patrimoniale  dell'u nione  civile  tra 
          persone  dello  stesso  sesso,  in  manca nza   di   diversa 
          convenzione patrimoniale, e' costituito d alla comunione dei 
          beni.  In  materia  di  forma,  modifica,    simulazione   e 
          capacita' per la stipula delle convenzion i patrimoniali  si 
          applicano gli articoli 162,  163,  164  e   166  del  codice 
          civile. Le parti non possono derogare ne'  ai diritti ne' ai 
          doveri previsti dalla legge per effetto d ell'unione civile. 
          Si applicano le disposizioni di cui alle sezioni  II,  III, 
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          IV, V e VI del capo VI del titolo VI del  libro  primo  del 
          codice civile.».  

                               Art. 4  
  
  
                      Scelta del cognome comune  
  
  1. Nella dichiarazione di cui  all'articolo  3,  le  parti  possono 
indicare il cognome  comune  che  hanno  stabilito  di  assumere  per 
l'intera durata dell'unione ai sensi dell'articolo 1, comma 10, della 
legge. La parte puo' dichiarare  all'ufficiale  di  stato  civile  di 
voler anteporre o posporre il proprio cognome, se d iverso,  a  quello 
comune.  
  2. A seguito della dichiarazione di cui al  comma   1  i  competenti 
uffici  procedono   alla   annotazione   nell'atto   di   nascita   e 
all'aggiornamento della scheda anagrafica.  

          Note all'art. 4:  
              - Si riporta il testo  del  comma  10   dell'articolo  1 
          della citata legge 20 maggio 2016, n. 76:   
              «10.  Mediante  dichiarazione  all'uf ficiale  di  stato 
          civile le parti  possono  stabilire  di  assumere,  per  la 
          durata dell'unione civile tra persone del lo  stesso  sesso, 
          un cognome comune scegliendolo tra i loro  cognomi. La parte 
          puo' anteporre o posporre  al  cognome  c omune  il  proprio 
          cognome, se diverso, facendone dichiarazi one  all'ufficiale 
          di stato civile.».  

                               Art. 5  
  
  
Unione costituita a seguito della rettificazione di  sesso di uno  dei 
                               coniugi  
  
  1. I coniugi che, a seguito della rettificazione di sesso di uno di 
loro, intendano avvalersi di quanto disposto dall'a rticolo  1,  comma 
27,  della  legge,  rendono  personalmente   apposi ta   dichiarazione 
congiunta all'ufficiale dello stato civile del comu ne  nel  quale  fu 
iscritto o trascritto l'atto di matrimonio.  
  2. Per l'eventuale scelta del cognome comune si a pplica  l'articolo 
4.  
  3. Gli atti dell'unione civile di cui  al  presen te  articolo  sono 
annotati nell'atto di matrimonio delle parti e nei relativi  atti  di 
nascita.  

          Note all'art. 5:  
              - Si riporta il testo  del  comma  27   dell'articolo  1 
          della citata legge 20 maggio 2016, n. 76:   
              «27. Alla rettificazione anagrafica  di  sesso,  ove  i 
          coniugi abbiano manifestato la volonta' d i  non  sciogliere 
          il  matrimonio  o  di  non  cessarne  gli   effetti  civili, 
          consegue l'automatica instaurazione dell' unione civile  tra 
          persone dello stesso sesso.».  

                               Art. 6  
  
  
       Scioglimento dell'unione civile per accordo delle parti  
  
  1. L'accordo delle parti concluso, ai sensi  dell 'articolo  12  del 
decreto-legge  12   settembre   2014,   n.   132,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162 ,  ai  fini  dello 
scioglimento dell'unione civile e' ricevuto dall'uf ficiale  di  stato 
civile del comune di residenza di una delle parti o  del comune presso 
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cui  e'  iscritta   o   trascritta   la   dichiaraz ione   costitutiva 
dell'unione. L'accordo e' iscritto  nel  registro  provvisorio  delle 
unioni civili ed e' annotato negli atti di nascita di ciascuna  delle 
parti, a cura dei competenti uffici.  
  2. L'accordo raggiunto a seguito della convenzion e di  negoziazione 
assistita, conclusa ai sensi dell'articolo  6  del  decreto-legge  12 
settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazio ni, dalla legge 10 
novembre  2014,  n.  162,  deve  essere   trascritt o   nel   registro 
provvisorio delle unioni civili ed annotato negli a tti di nascita  di 
ciascuna delle parti, a cura dei competenti uffici.   
  3.  Qualora  lo  scioglimento  abbia  ad  oggetto   l'unione  civile 
costituita con le modalita' di  cui  al  precedente   articolo  5,  lo 
scioglimento e' annotato anche nell'atto di matrimo nio delle parti.  
  4. Ai fini dello scioglimento di  cui  all'artico lo  1,  comma  24, 
della legge, si osservano, in quanto compatibili, l e disposizioni del 
presente articolo.  

          Note all'art. 6:  
              - Si riporta il testo degli articoli 6 e 12 del  citato 
          decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132:  
              «Art. 6 (Convenzione di negoziazione assistita da uno o 
          piu' avvocati per le soluzioni consensual i  di  separazione 
          personale,  di  cessazione  degli  effett i  civili   o   di 
          scioglimento del matrimonio, di modifica  delle  condizioni 
          di separazione o di  divorzio).  -  1.  L a  convenzione  di 
          negoziazione assistita da almeno un avvoc ato per parte puo' 
          essere conclusa tra coniugi  al  fine  di   raggiungere  una 
          soluzione  consensuale   di   separazione    personale,   di 
          cessazione  degli  effetti  civili   del   matrimonio,   di 
          scioglimento del matrimonio nei casi di c ui all'articolo 3, 
          primo comma, numero 2), lettera b), della  legge 1° dicembre 
          1970, n. 898, e successive modificazioni,  di modifica delle 
          condizioni di separazione o di divorzio.  
              2. In mancanza di figli minori,  di  figli  maggiorenni 
          incapaci  o  portatori   di   handicap   grave   ai   sensi 
          dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 f ebbraio  1992,  n. 
          104, ovvero economicamente non  autosuffi cienti,  l'accordo 
          raggiunto  a  seguito  di   convenzione   di   negoziazione 
          assistita e'  trasmesso  al  procuratore  della  Repubblica 
          presso il tribunale competente il quale, quando non ravvisa 
          irregolarita', comunica agli avvocati il nullaosta per  gli 
          adempimenti ai sensi del comma  3.  In  p resenza  di  figli 
          minori,  di  figli  maggiorenni  incapaci   o  portatori  di 
          handicap grave ovvero economicamente  non   autosufficienti, 
          l'accordo   raggiunto   a   seguito   di   convenzione   di 
          negoziazione  assistita  deve  essere  tr asmesso  entro  il 
          termine di dieci giorni  al  procuratore  della  Repubblica 
          presso il tribunale competente, il  quale ,  quando  ritiene 
          che  l'accordo  risponde  all'interesse   dei   figli,   lo 
          autorizza.  Quando  ritiene  che  l'accor do  non   risponde 
          all'interesse dei figli, il procuratore d ella Repubblica lo 
          trasmette,  entro  cinque   giorni,   al   presidente   del 
          tribunale, che fissa, entro i successivi trenta giorni,  la 
          comparizione  delle  parti  e   provvede   senza   ritardo. 
          All'accordo autorizzato si applica il com ma 3.  
              3. L'accordo  raggiunto  a  seguito  della  convenzione 
          produce  gli  effetti  e  tiene  luogo  d ei   provvedimenti 
          giudiziali che definiscono, nei casi di c ui al comma  1,  i 
          procedimenti di separazione personale, di  cessazione  degli 
          effetti  civili  del  matrimonio,   di   scioglimento   del 
          matrimonio e di modifica delle condizioni  di separazione  o 
          di divorzio. Nell'accordo si  da'  atto  che  gli  avvocati 
          hanno tentato di conciliare le parti e le   hanno  informate 
          della possibilita' di esperire la  mediaz ione  familiare  e 
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          che gli avvocati hanno informato le  part i  dell'importanza 
          per il minore di trascorrere tempi  adegu ati  con  ciascuno 
          dei  genitori.  L'avvocato  della  parte  e'  obbligato   a 
          trasmettere,   entro   il   termine   di   dieci    giorni, 
          all'ufficiale dello stato  civile  del  C omune  in  cui  il 
          matrimonio fu iscritto  o  trascritto,  c opia,  autenticata 
          dallo stesso, dell'accordo munito delle  certificazioni  di 
          cui all'articolo 5.  
              4. All'avvocato che viola l'obbligo d i cui al comma  3, 
          terzo periodo,  e'  applicata  la  sanzio ne  amministrativa 
          pecuniaria da euro 2.000 ad euro 10.000.  Alla  irrogazione 
          della sanzione di cui al periodo che prec ede e'  competente 
          il Comune in cui  devono  essere  eseguit e  le  annotazioni 
          previste dall'articolo 69 del decreto del  Presidente  della 
          Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.  
              5.  Al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica   3 
          novembre  2000,  n.  396,  sono   apporta te   le   seguenti 
          modificazioni:  
                a) all'articolo 49, comma 1, dopo l a  lettera  g)  e' 
          inserita la seguente:  
                "g-bis)  gli   accordi   raggiunti   a   seguito   di 
          convenzione  di  negoziazione  assistita  da  uno  o   piu' 
          avvocati ovvero autorizzati, conclusi tra  coniugi  al  fine 
          di raggiungere  una  soluzione  consensua le  di  cessazione 
          degli effetti civili del matrimonio e di  scioglimento  del 
          matrimonio";  
                b) all'articolo 63, comma 2, dopo l a  lettera  h)  e' 
          aggiunta la seguente:  
                "h-bis)  gli   accordi   raggiunti   a   seguito   di 
          convenzione  di  negoziazione  assistita  da  uno  o   piu' 
          avvocati conclusi tra coniugi al fine  di   raggiungere  una 
          soluzione  consensuale   di   separazione    personale,   di 
          cessazione  degli  effetti  civili   del   matrimonio,   di 
          scioglimento del  matrimonio,  nonche'  d i  modifica  delle 
          condizioni di separazione o di divorzio";   
                c) all'articolo 69, comma 1, dopo l a  lettera  d)  e' 
          inserita la seguente:  
                "d-bis)  degli  accordi  raggiunti   a   seguito   di 
          convenzione  di  negoziazione  assistita  da  uno  o   piu' 
          avvocati ovvero autorizzati, conclusi tra  coniugi  al  fine 
          di raggiungere una  soluzione  consensual e  di  separazione 
          personale,  di  cessazione   degli   effe tti   civili   del 
          matrimonio, di scioglimento del matrimoni o;"».  
              «Art. 12 (Separazione consensuale, ri chiesta  congiunta 
          di scioglimento o di cessazione degli  ef fetti  civili  del 
          matrimonio e modifica delle condizioni di  separazione o  di 
          divorzio innanzi all'ufficiale dello stat o civile). - 1.  I 
          coniugi  possono  concludere,  innanzi  a l  sindaco,  quale 
          ufficiale dello stato civile a norma  del l'articolo  1  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 3  novembre 2000, n. 
          396, del comune di residenza di uno di lo ro  o  del  comune 
          presso cui e' iscritto o trascritto l'att o  di  matrimonio, 
          con l'assistenza facoltativa di un avvoca to, un accordo  di 
          separazione personale ovvero, nei casi di  cui  all'articolo 
          3, primo comma, numero  2),  lettera  b),   della  legge  1° 
          dicembre 1970, n. 898,  di  scioglimento  o  di  cessazione 
          degli effetti civili del matrimonio,  non che'  di  modifica 
          delle condizioni di separazione o di divo rzio.  
              2. Le disposizioni di cui al presente  articolo  non  si 
          applicano in presenza di figli minori, di  figli maggiorenni 
          incapaci  o  portatori   di   handicap   grave   ai   sensi 
          dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 f ebbraio  1992,  n. 
          104, ovvero economicamente non autosuffic ienti.  
              3. L'ufficiale dello stato civile  ri ceve  da  ciascuna 
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          delle parti personalmente, con l'assisten za facoltativa  di 
          un avvocato, la dichiarazione che esse  v ogliono  separarsi 
          ovvero far cessare gli  effetti  civili  del  matrimonio  o 
          ottenerne lo scioglimento secondo condizi oni  tra  di  esse 
          concordate. Allo stesso modo si  procede  per  la  modifica 
          delle condizioni di separazione o  di  di vorzio.  L'accordo 
          non puo' contenere  patti  di  trasferime nto  patrimoniale. 
          L'atto contenente l'accordo  e'  compilat o  e  sottoscritto 
          immediatamente dopo il ricevimento delle  dichiarazioni  di 
          cui  al  presente  comma.   L'accordo   t iene   luogo   dei 
          provvedimenti giudiziali che definiscono,  nei casi  di  cui 
          al comma 1, i procedimenti  di  separazio ne  personale,  di 
          cessazione  degli  effetti  civili   del   matrimonio,   di 
          scioglimento del matrimonio e di modifica  delle  condizioni 
          di separazione o di divorzio. Nei soli ca si di  separazione 
          personale, ovvero di cessazione degli  ef fetti  civili  del 
          matrimonio  o  di  scioglimento  del   ma trimonio   secondo 
          condizioni  concordate,  l'ufficiale  del lo  stato  civile, 
          quando riceve le dichiarazioni dei  coniu gi,  li  invita  a 
          comparire di fronte a se' non prima di tr enta giorni  dalla 
          ricezione per la conferma dell'accordo an che ai fini  degli 
          adempimenti di cui al  comma  5.  La  man cata  comparizione 
          equivale a mancata conferma dell'accordo.   
              4. All'articolo 3, al secondo capover so  della  lettera 
          b) del numero 2 del primo comma  della  l egge  1°  dicembre 
          1970, n. 898, dopo le parole «trasformato   in  consensuale» 
          sono aggiunte le seguenti: «, ovvero dall a data certificata 
          nell'accordo  di  separazione  raggiunto   a   seguito   di 
          convenzione di negoziazione assistita da un avvocato ovvero 
          dalla data dell'atto contenente  l'accord o  di  separazione 
          concluso innanzi all'ufficiale dello stat o civile.».  
              5.  Al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica   3 
          novembre  2000,  n.  396   sono   apporta te   le   seguenti 
          modificazioni:  
                a) all'articolo 49, comma 1, dopo l a lettera  g-bis), 
          e' aggiunta la seguente lettera:  "g-ter)   gli  accordi  di 
          scioglimento o  di  cessazione  degli  ef fetti  civili  del 
          matrimonio ricevuti dall'ufficiale dello stato civile;";  
                b) all'articolo 63, comma 1, dopo l a lettera  g),  e' 
          aggiunta  la  seguente  lettera:  "g-ter)   gli  accordi  di 
          separazione personale,  di  scioglimento  o  di  cessazione 
          degli effetti civili del matrimonio ricev uti dall'ufficiale 
          dello stato civile, nonche' di modifica d elle condizioni di 
          separazione o di divorzio;";  
                c) all'articolo 69, comma 1, dopo l a lettera  d-bis), 
          e' aggiunta la seguente lettera: "d-ter) degli  accordi  di 
          separazione personale,  di  scioglimento  o  di  cessazione 
          degli effetti civili del matrimonio ricev uti dall'ufficiale 
          dello stato civile;".  
              6. Alla Tabella D), allegata alla leg ge 8 giugno  1962, 
          n. 604, dopo il punto 11 delle norme spec iali  inserire  il 
          seguente punto: "11-bis) Il diritto  fiss o  da  esigere  da 
          parte dei comuni all'atto della conclusio ne dell'accordo di 
          separazione  personale,  ovvero  di   sci oglimento   o   di 
          cessazione degli effetti civili del matri monio, nonche'  di 
          modifica delle condizioni di  separazione   o  di  divorzio, 
          ricevuto dall'ufficiale di stato civile d el comune non puo' 
          essere stabilito in misura superiore all' imposta  fissa  di 
          bollo  prevista  per   le   pubblicazioni    di   matrimonio 
          dall'articolo 4 della tabella allegato A)   al  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 26 ottobre 19 72, n. 642".  
              7. Le disposizioni del presente artic olo si applicano a 
          decorrere dal trentesimo giorno successiv o  all'entrata  in 
          vigore della legge di conversione del pre sente decreto.».  
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              - Si riporta il testo  del  comma  24   dell'articolo  1 
          della citata legge 20 maggio 2016, n. 76:   
              «24. L'unione civile si scioglie,  in oltre,  quando  le 
          parti hanno manifestato anche disgiuntame nte la volonta' di 
          scioglimento dinanzi all'ufficiale dello stato  civile.  In 
          tale caso la domanda di scioglimento dell 'unione civile  e' 
          proposta decorsi tre mesi dalla data  del la  manifestazione 
          di volonta' di scioglimento dell'unione.» .  

                               Art. 7  
  
  
          Documento attestante la costituzione dell 'unione  
  
  1.  Spetta  all'ufficiale  dello  stato  civile  il  rilascio   del 
documento attestante la  costituzione  dell'unione,   recante  i  dati 
anagrafici delle parti, l'indicazione del regime pa trimoniale e della 
residenza, oltre ai dati anagrafici ed alla residen za  dei  testimoni 
ai sensi dell'articolo 1, comma 9, della legge.  
  2. Nei documenti e atti in  cui  e'  prevista  l' indicazione  dello 
stato civile, per le  parti  dell'unione  civile  s ono  riportate,  a 
richiesta degli interessati, le seguenti formule: « unito  civilmente» 
o «unita civilmente».  

          Note all'art. 7:  
              - Si riporta il testo del comma 9 del l'articolo 1 della 
          citata legge 20 maggio 2016, n. 76:  
              «9. L'unione civile tra persone dello  stesso  sesso  e' 
          certificata   dal   relativo   documento   attestante    la 
          costituzione  dell'unione,  che  deve  co ntenere   i   dati 
          anagrafici  delle  parti,  l'indicazione  del  loro  regime 
          patrimoniale  e  della  loro  residenza,  oltre   ai   dati 
          anagrafici e alla residenza dei testimoni .».  

                               Art. 8  
  
  
                      Trascrizioni e nulla osta  
  
  1. Sono trascritte negli  archivi  dello  stato  civile  le  unioni 
civili costituite all'estero secondo la  legge  ita liana  davanti  al 
capo dell'ufficio consolare, competente in base all a residenza di una 
delle due parti.  
  2. Lo straniero che vuole costituire  in  Italia  un'unione  civile 
deve presentare all'ufficiale dello stato civile, n ella richiesta  di 
cui all'articolo 1, anche una dichiarazione dell'au torita' competente 
del proprio Paese dalla quale risulti che, giusta  le  leggi  cui  e' 
sottoposto, nulla osta all'unione civile.  
  3.  Nelle  more  dell'adozione  dei  decreti  leg islativi  di   cui 
all'articolo 1, comma  28,  lettera  a),  della  le gge  gli  atti  di 
matrimonio o di unione civile tra persone dello ste sso sesso  formati 
all'estero,  sono  trasmessi  dall'autorita'  conso lare,   ai   sensi 
dell'articolo 17  del  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  3 
novembre 2000, n.  396,  ai  fini  della  trascrizi one  nel  registro 
provvisorio di cui all'articolo 9.  

          Note all'art. 8:  
              - Si riporta il testo  del  comma  28   dell'articolo  1 
          della citata legge 20 maggio 2016, n. 76:   
              «28. Fatte salve le disposizioni di c ui  alla  presente 
          legge, il Governo e' delegato ad adottare , entro  sei  mesi 
          dalla data di entrata in vigore della pre sente legge, uno o 
          piu' decreti legislativi in materia di  u nione  civile  tra 
          persone  dello  stesso  sesso  nel  rispe tto  dei  seguenti 
          principi e criteri direttivi:  
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                a) adeguamento alle previsioni dell a  presente  legge 
          delle disposizioni dell'ordinamento dello  stato  civile  in 
          materia di iscrizioni, trascrizioni e ann otazioni;  
                b) modifica e riordino  delle  norm e  in  materia  di 
          diritto internazionale privato,  preveden do  l'applicazione 
          della  disciplina  dell'unione  civile  t ra  persone  dello 
          stesso sesso regolata  dalle  leggi  ital iane  alle  coppie 
          formate da persone dello stesso sesso che  abbiano contratto 
          all'estero  matrimonio,  unione  civile  o  altro  istituto 
          analogo;  
                c) modificazioni ed  integrazioni  normative  per  il 
          necessario  coordinamento  con  la  prese nte  legge   delle 
          disposizioni contenute nelle leggi, negli  atti aventi forza 
          di legge, nei regolamenti e nei decreti.» .  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  17  del  citato 
          decreto del Presidente della Repubblica 3  novembre 2000, n. 
          396:  
              «Art. 17  (Trasmissione  di  atti).  -  1.  L'autorita' 
          diplomatica   o   consolare   trasmette   ai   fini   della 
          trascrizione copia degli atti e dei provv edimenti  relativi 
          al  cittadino  italiano  formati  all'est ero  all'ufficiale 
          dello stato civile del comune in  cui  l' interessato  ha  o 
          dichiara che intende stabilire la propria   residenza,  o  a 
          quello del comune di iscrizione all'Anagr afe degli italiani 
          residenti all'estero o, in mancanza, a qu ello del comune di 
          iscrizione o trascrizione dell'atto di na scita, ovvero,  se 
          egli e' nato e residente all'estero, a qu ello del comune di 
          nascita o di residenza della madre  o  de l  padre  di  lui, 
          ovvero dell'avo materno o paterno. Gli at ti di  matrimonio, 
          se gli sposi risiedono in comuni diversi,   saranno  inviati 
          ad entrambi i  comuni,  dando  ad  essi  comunicazione  del 
          doppio invio. Nel caso in cui non e'  pos sibile  provvedere 
          con i criteri sopra indicati,  l'interess ato,  su  espresso 
          invito  dell'autorita'  diplomatica  o  c onsolare,   dovra' 
          indicare un comune a sua scelta.».  

                               Art. 9  
  
  
         Registro provvisorio delle unioni civili e  formule  
  
  1. E' istituito presso ciascun comune il registro  provvisorio delle 
unioni civili.  
  2. Gli atti di stato civile di cui al presente de creto sono redatti 
secondo le apposite formule da approvare  con  decr eto  del  Ministro 
dell'interno, ai sensi dell'articolo 12 del  decret o  del  Presidente 
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, adottato entro  il  termine 
di cinque giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto.  

          Note all'art. 9:  
              - Si riporta  il  testo  dell'articol o  12  del  citato 
          decreto del Presidente della Repubblica 3  novembre 2000, n. 
          396:  
              «Art. 12 (Modalita' di redazione degl i atti). - 1.  Gli 
          atti dello stato civile sono redatti seco ndo le  formule  e 
          le   modalita'   stabilite   con   decret o   del   Ministro 
          dell'interno,  da  emanarsi   entro   dod ici   mesi   dalla 
          pubblicazione del presente regolamento, l e cui disposizioni 
          entrano in vigore contestualmente a  quel le  contenute  nel 
          decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri  di  cui 
          all'articolo 10, comma 2.  
              2. Gli atti di nascita, matrimonio e morte sono formati 
          nel comune in cui tali fatti accadono. Ne i casi in  cui  il 
          presente  ordinamento   preveda   la   po ssibilita'   della 
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          formazione degli atti in comuni diversi d a quello  dove  il 
          fatto e'  avvenuto,  l'indicazione  del  luogo  dell'evento 
          dovra' essere comunque specificata.  
              3. L'atto, se compiuto alla presenza dei dichiaranti  e 
          dei   testimoni,   ove   richiesti,    e'     immediatamente 
          sottoscritto dai  medesimi  e  dall'uffic iale  dello  stato 
          civile che ne da' previamente lettura.  
              4.  Se  i  dichiaranti  o  i  testimo ni   non   possono 
          sottoscrivere  l'atto,   si   fa   menzio ne   della   causa 
          dell'impedimento.  
              5. Se, iniziata la redazione di  un  atto,  sopravviene 
          una causa che ne impedisce il compimento,  l'ufficiale dello 
          stato civile deve, nell'atto medesimo, fa rne menzione.  
              6. Gli atti dello stato civile sono c hiusi con la firma 
          dell'ufficiale    dello    stato     civi le     competente. 
          Successivamente alla chiusura gli atti no n  possono  subire 
          variazioni.  
              7. Le parti interessate possono farsi  rappresentare  da 
          persona munita di procura speciale risult ante da  scrittura 
          privata, quando non  e'  espressamente  p revisto  che  esso 
          debba risultare da atto pubblico.  
              8. Gli atti formati in  comuni  diver si  da  quello  di 
          residenza devono  essere  comunicati  dal l'ufficiale  dello 
          stato civile che li forma all'ufficiale d ello stato  civile 
          del comune di residenza  delle  persone  cui  gli  atti  si 
          riferiscono, per la trascrizione.  
              9. In  caso  di  cambiamento  di  res idenza,  gli  atti 
          conservati  nel  comune  di   provenienza    devono   essere 
          comunicati dall'ufficiale dello stato civ ile del comune  di 
          provenienza a quello del comune dove la p ersona  stabilisce 
          la propria residenza, per la trascrizione .  
              10. La trascrizione  degli  atti  e  dei  provvedimenti 
          negli archivi di cui all'articolo 10, qua ndo e'  richiesta, 
          si  compie  mediante  verbalizzazione   d ell'atto   o   del 
          provvedimento. Nel verbale l'atto e ripro dotto  per  intero 
          quando  cio'  e'  espressamente  previsto ;   altrimenti   e 
          brevemente riassunto  a  cura  dell'uffic iale  dello  stato 
          civile.  
              11. La trascrizione puo' essere doman data  da  chiunque 
          vi ha interesse, con istanza verbale o co n atto redatto per 
          iscritto e trasmesso anche a mezzo posta,  o dalla  pubblica 
          autorita'.  
              12. Quando l'atto e' scritto in lingu a straniera, se ne 
          trascrive  la  traduzione  eseguita  nel   modo   stabilito 
          dall'articolo 22.».  

                               Art. 10  
  
  
                         Disposizioni finali  
  
  1. Le disposizioni  del  presente  regolamento  s i  applicano  fino 
all'entrata in vigore dei decreti legislativi previ sti  nell'articolo 
1, comma 28, della legge.  
  2. All'attuazione delle disposizioni del  present e  regolamento  si 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanz iarie  disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o  maggiori  oneri  a 
carico della finanza pubblica.  

          Note all'art. 10:  
              - Per il riferimento al comma 28 dell 'articolo 1  della 
          citata legge 20 maggio  2016,  n.  76,  v edasi  nelle  note 
          all'articolo 8.  
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                               Art. 11  
  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare.  
    Roma, 23 luglio 2016  
  
                                          Il Presid ente del Consiglio  
                                                 de i ministri          
                                                     Renzi             
Il Ministro dell'interno  
           Alfano         
Visto, il Guardasigilli: Orlando  
 
Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2016  
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia  e  affari  esteri, 
reg.ne prev. n. 2093  
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